
 
 

Un po’ ce l’aspetta-
vamo. Archivia-
ta, se non la dif-

fusione, almeno la pericolosità 
del Covid, che suscitava pau-
ra e generava limitazioni negli 
spostamenti, speravamo che 
la veglia di quest’anno facesse 
registrare una partecipazione 
superiore alla media. Ad ali-
mentare il nostro ottimismo 
c’erano anche altri due signi-
ficativi fattori: la coincidenza 
dell’evento con il pomeriggio 
che precedeva immediata-
mente il fine settimana e le 
previsioni metereologiche fa-
vorevoli. E così è stato. 
Siamo tornati, dunque, a rive-
dere occupate tutte le sedie 
posizionate sull’ampia spia-
nata della chiesa all’aperto di 
San Pio da Pietrelcina, con l’uni-
co rammarico di non aver po-
tuto garantire la stessa como-
dità alle diverse centinaia di 
pellegrini che sono giunti sul 
posto per le ultime liturgie. 
L’attesa in preghiera della fe-
sta liturgica del nostro Santo, 
dunque, quest’anno ha rap-
presentato una vera e propria 
rinascita.  Non solo sotto 
l’aspetto dei numeri delle pre-
senze. C’è stata anche una rin-
novata attenzione mediatica, 
i cui effetti si sono visti nelle 

settimane seguenti, con con-
sistenti arrivi di devoti di Pa-
dre Pio, anche nei giorni infra-
settimanali. In tanti si sono 
fermati a pregare dinanzi al-
l’insigne reliquia del suo cor-
po, hanno affollato le nostre 
sale confessioni e hanno par-
tecipato alle Messe, accostan-
dosi alla mensa eucaristica.  
Paradossalmente, ispirati an-
che dal clima favorevole, po-
tremmo parlare di una nuova 
primavera, che si rivela ai no-
stri occhi proprio mentre il ca-
lendario ci introduce nella sta-
gione autunnale. 
Mi riferisco, ovviamente, a una 
primavera dello spirito, che sta 
cominciando a sorgere nel cuo-
re dell’umanità e che potrà ri-
velare i suoi benefici effetti per 
tutto il prossimo triennio, in 
cui commemoreremo gli 800 
anni di alcuni eventi significa-
tivi: la firma della Regola bol-
lata, concessa da Papa Onorio 
III a Francesco e ai suoi frati 
minori, l’istituzione del prese-
pe a Greccio, la stimmatizza-
zione del Santo di Assisi, la 
composizione del Cantico del-
le creature e la sua salita al Cie-
lo. Le varie iniziative celebra-
tive costituiranno certamente 
un forte richiamo alla radica-
lità evangelica, che ha rappre-
sentato e può ancora realizzare 
la vera riforma della Chiesa, 

sempre bisognosa di un conti-
nuo rinnovamento, più che 
nella sua struttura organizza-
tiva, nell’intimo di ciascuno dei 
suoi componenti, nel cuore di 
ogni uomo. Questo lungo tem-
po di grazia “francescano” of-
ferto al mondo provvidenzial-
mente incastona al suo interno 
il prossimo Anno Santo del 
2025, che offrirà ulteriori occa-
sioni di conversione e di rina-
scita nella fede.  
Non a caso la Lettera program-
matica del nostro Santuario di 
San Giovanni Rotondo per il 
quadriennio 2023-2026, il te-
ma della novena e della veglia 
di quest’anno, sono stati ispi-
rati proprio a questo percorso, 
nel quale l’esempio di vita, gli 
insegnamenti e l’intercessione 
di san Pio da Pietrelcina po-
tranno costituire incisivi aiuti 
per cogliere, con profitto spi-
rituale, i frutti di questa gene-
rosa offerta di grazia che ci 
viene offerta dal Signore attra-
verso la Chiesa. 
È un’occasione da non spre-
care: per noi pastori, chiamati 
ad avere le braccia sempre te-
se per porgere la misericordia 
divina, e per ogni credente, 
costantemente bisognoso di 
rialzarsi da ogni caduta della 
propria personale via crucis. 
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